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I risultati del voto di domenica e lunedì nel Mezzogiorno v 

Le liste unitarie di sinistra 
M" \ X 

conquistano numerosi Comuni 
Strappata alla Democrazia Cristiana Ripacandida in Basilicata — Lo scudo crociato in regresso 
anche a Ginestra — Più voti a candidati unitari a S. Maria di Licodia e a S. Mauro Castelverde 

I risultati delle elezioni nei comuni 
del Mezzogiorno interessati alla ccnsul-
tazione di domenica e lunedi offrono 
vari motivi di riflessione. Si t rat ta di 
risultati non omogenei sui quali, però, 
una riflessione at tenta è necessaria per 
t rarne le giuste conclusioni e il Partito, 
del resto, si è già messo al lavoro m 
questo senso. MA cerchiamo 'Ji i.ire una 
analisi più dettagliata del voto, regione 
per regione. 

BASILICATA—I risultati delle ele­
zioni per il rinnovo dei Consigli comu­
nali di Ripacandida e Ginestra rappre­
sentano la cartina di tornasole della 
situazione politica in cui versa la DC 
nei comuni dell'entroterra lucano. In 
tutti e due i comuni le liste della DC 
hanno subito un notevole calo di voti. 
A Ripacandida la lista « Stnistre uni­
te» — contrassegnata dalla spiga di 
grano — ha ottenuto la maggioranza, 
a Ginestra, invece, ha prevalso una 
lista civica. In questo particolare mo­
mento politico l'esito del voto del 
28 e 29 novembre assume un rilievo an­
cor più ampio che supera il carattere 
puramente amministrativo e locale, un 
rilievo più squìsitamenti politico, che 
interessa l'opinione pubblica, in gene­
rale. 

* » * 
MOLISE — Si è votato in quattro 

centri: Boiano, S. Massimo. S. Polo 
Matese e Pietracatella, il primo a si­
stema proporzionale, tutti gli altri a 
sistema maggioritario. 

A Boiano i voti riportati dai singoli 
partiti sono stat i : MSI voti 164, nes- . 
sun seggio; DC 2.091, 11 seggi: PSI 
217, seggi 1; PCI 212, seggi 1; Stretta 
di mano (che raccoglieva il PRI, il 
PLI e il PSDIi 179 voti, nessun seggio: 
Bilancia (lista eterogenea) voti 1.3G9. 
seggi 7; Spiga (lista con tendenza di 
sinistra) voti 70, nessun seggio. La 
DC. con il 48'r dei voti, ha ottenuto 
la maggioranza assoluta (il 15 giugno 

aveva 8 seggi) ccn un recupero di voti 
a destra e un calo in percentuale pari 
al 6'r rispetto alle politiche; il PCI 
è indietreggiato rispetto alle elezioni 
politiche, rimanendo sulle posizioni del 
15 giugno. C'è da dire che vi è il fe­
nomeno della Lista civira (Bilancia) 
che alle politiche non era presente. Gli 
altri partiti, ad eccezione del PSI. han­
no perso rispetto alle politiche e al 
15 giugno. 

A S. Massimo erano presenti due li­
ste civiche, la prima, « la Campana ,> 
ha riportato 145 voti, 12 seggi (lista 
eterogenea di centrodestra) ; la secon­
da, « Bilancia ». ha riportato 126 voti 
con 3 seggi (lista di concentramento 
democratico PCI, PSI, indipendenti): 
nel '72 non eravamo presenti: eletti per 
la minoranza un comunista, un socia­
lista e un indipendente. 

A Pietracatella erano state presen­
tate tre liste. Il PLI ha riportato 79!) 
voti. 12 seggi; il PCI voti 29, nessun 
seggio; DC 399 voti. 3 seggi. In questo 
comune il PCI era presente con una 
lista minoritaria formata da tre per­
sone per la prima volta; la DC è in­
dietreggiata rispetto alle politiche e al­
le passate amministrative; il PLI è 
aumentato rispetto alle politiche del 76 
ed è rimasto stabile rispetto alle pas­
sate amministrative riconquistando il 
Comune. 

A S. Polo Matese erano presenti due 
liste: il PLI che ha riportato 174 voti 
con 12 seggi e la DC che ha ottenuto 
45 voti corL 3 seggi. 

SICILIA — Una significativa avan­
zata delle sinistre ha fatto registrare 
lo spoglio delle schede • per l'elezione 
del Consiglio comunale di S. Maria 
di Licodia, paese agricolo di circa 12 
mila abitanti, alle falde dell'Etna, a 
20 chilometri da Catania. Il PCI ha 
presentato una lista — Colomba — uni­

taria con Indipendenti di sinistra ed 
ha ottenuto 1.223 voti e 7 consiglieri. 
guadagnando in numero di suffragi ed 
in seggi (uno in più) sia rispetto alle 
politiche che alle amministrative pre­
cedenti. 

Lo stesso il PSI che ha avuto 533 
voti e 3 consiglieri, uno in più che 
in precedenza. 

La DC ha mantenuto i 7 consiglieri 
delle precedenti elezioni, ma ha per­
duto in voti; così come netto è stato 
il calo dei voti del MSI che ha avuto 
2 consiglieri. Ha perso un seggio infine 
•a lista civica di • centro che nel pre­
cedente Consiglio contava su due seggi. 

S. Maria di Nicodia ha potuto rieleg­
gere i propri rappresentanti civici dopo 
un lunghissimo periodo di grande con­
fusione politica dovuto all'inefficienza 
ed al trasformismo della DC e dei 
suoi alleati di centro destra. 

* • • 
Significativa affermazione della lista 

unitaria di sinistra alle elezioni per il 
rinnovo del Consiglio comunale di S 
Mauro Castelverde. 

L'affermazione della lista unitaria, 
composta da candidati comunisti, socia­
listi ed indipendenti (essa ha ottenuto 
646 voti, contro 169 e 93 ottenuti rispet­
tivamente da PCI e PSI il 20 giugno 
scorso) è avvenuta nel quadro di un 
forte recupero democratico dell'eletto­
rato del piccolo centro palermitano: la 
percentuale dei votanti è stata intatti . 
alta, sfiorando l'85°i>. 

La maggioranza dei voti è stata ot­
tenuta dalla lista presentata dalla DC, 
con 1.231 schede scrutinate (il 20 giu­
gno il partito dello scudo crociato ave­
va ottenuto 1723 voti): seccamente 
sconfitta invece, la coalizione di forze 
che fino a tre anni fa deteneva una 
amministrazione, basata 'su una lista 
civica di destra (MSIPLI) che ha ot­
tenuto appena 323 voti e nessun con­
sigliere. 

Sardegna: una conferma del 20 giugno 
CAGLIARI, 30 

Le elezioni amministrative di dome­
nica e lunedi in 14 comuni della Sar­
degna, con una popolazione comples­
siva di 30 mila abitanti, hanno confer­
mato la svolta a sinistra che si era 
determinata alle consultazioni politiche 
del 20 giugno scorso. Infatti i risultati 
segnano una ulteriore avanzata del 
PCI e delle sinistre mentre la DC su­
bisce dei regressi quasi ovunque. La DC 
ha perso tre amministrazioni (conqui­
state dalle sinistre), mentre in quasi 
tut te le altre conserva a stento la mag­
gioranza e riesce a prevalere per poche 
decine di voti. 

Particolarmente significativa la vitto­
ria della sinistra unita a Villamar, in 
provincia di Cagliari. In questo comu­
ne, capoluogo di una zona bianca, la 
lista PCI-PSI-PRI ha ottenuto 957 voti 
(64,3%) contro i"536 (35.7«:r) del cartel­
lo di centro-destra presentato dalla DC. 
L'amministrazione comunale passa per 
la prima volta alle sinistre, con ben 
421 voti di vantaggio. Splendida la nuo­
va avanzata del PCI nel Comune mine­
rario di Fluminimaggiore: per la lista 
col simbolo del nostro partito hanno 
votato 994 elettori (51,8<7c), con un ulte­
riore incremento rispetto al 20 giugno 
scorso <51,lTr>); la lista DC-PSDI ha 
avuto 698 voti (36,3*7). cedendo ancora 

a sinistra e non riuscendo a fagocitare 
l'elettorato moderato e di destra: la 
lista PSI-PDUP-radicali ha raggiunto 
228 voti (11,9'r), mentre alle politiche 
di giugno, i socialisti ebbero 1*8,6T-. 

A Tuili il PCI non ha ccnquistato il 
comune per qualche decina di voti. 
Questi i risultati: lista PCI-Indipenden-
ti 392 voti pari al 48.2' e (47,5 il 20 giu­
gno scorso): DC e altri 422 voti pari al 
51.8f,r (52,5'r). 

In provincia di Oristano si registra 
una grossa frana dello scudocrociato 
a Cuglieri. La DC conferma il comune 
con 892 voti, perdendone 427 rispetto 
alle politiche del 20 giugno. PCI-PSI 
vanno avanti raggiungendo il tetto dei 

623 voti (il nostro partito da solo il 
20 giugno ottenne 380 voti) ed entrano 
per la prima volta a far parte del Con­
siglio comunale con 4 rappresentanti. 
Negli altri centri dell'Oristanese. in 
passato terreno incontrastato del do­
minio democristiano, il quadro politico 
è radicalmente mutato: a Ruinas PCI-
Indipendenti 273 voti (187 il 20 giugno), 
DC 295 (355 il 20 giugno); analoga si­
tuazione a Fompu con 97 voti alla DC 
e 88 al PCI e sinistre, e a Gonnosco-
dina con 177 voti alla DC e 163 a 
PCI-PSI. 

Meno lineari appaiono i risultati nel­
la provincia di Ijuoro. Si è votato in 

tre centri: Nurri. Osidda e Dualchi. Ne­
gli ultimi due neppure questa volta si 
è riusciti a presentare liste di sinistra 
e la DC continua a mantenere il suo 
strapotere, anche se ormai non più con 
la baldanza di una volta. A Nurri sol­
tanto la mancata « formazione » di una 
lista unitaria PCI-PSI ha consentito il 
prevalere di una lista civica che la 
sezione DC locale ha sconfessato. Que­
sti i risultati: lista civica 688 (45.7'i). 
16 seggi; PCI 584 (39f.c). 4 seggi; PSI 
229 (15,2rj). nessun seggio. E' impor­
tante rilevare che le sinistre unite 
avrebbero ottenuto la maggioranza as­
soluta. 

Tre comuni su quattro sono • stati 
infine conquistati dal PCI e dalle si­
nistre in provincia di Sassari. Ad Ar-
dara la lista comunista ha prevalso 
con 183 voti e 9 seggi, contro la lista 
democristiana con 163 e 6 seggi. A Se­
dimi PCI-PSI-PSDI amministreranno il 
comune per la prima volta. A Seme-
stene il PCI ent ra per la prima volta 
nel Consiglio comunale come minoran­
za, mentre a Nughedu San Nicolò per 
un margine di una decina di voti DC 
e alleati riescono a prevalere sulle 
sinistre. 

Giuseppe Podda 

Puglia: i risultati migliori nel Sa lento 
Dalla nostra redazione 

BARI. 30 
Otto i comuni pugliesi interessati 

dalla consultazione amministrativa di 
domenica: Nardo, S. Cassiano, Porto 
Cesareo, Nociglia in provincia di Lec­
ce; Sannicandro Garganico e Zappo-
neta in provincia di Foggia; Pulsano 
in provincia di Taranto e Torre S. Su­
sanna in provincia di Brindisi. 

Iniziamo da Nardo, il comune più 
importante dei' sei: con 3.260 voti il 
PCI guadagna il 20c,'c dei voti ottenen­
do un aumento di 2 punti in percen­
tuale rispetto alle elezioni regionali 
del giugno 70; la DC invece conquista 
con il 51Ti la maggioranza assoluta 
rispetto al 49*"c del 70. 

Leggera flessione del PSI a S. Cas­
siano dove una lista civica composta 
da PCI, PSI e PSDI raggiunge 505 
voti, con un aumento rispetto alle poli­
tiche di quest'anno, quando i tre par­
titi si erano presentati con liste pro­
prie. mentre la DC, con 681 voti, perde 
rispetto alle politiche. 

A Sannicandro Garganico, la DC gua­
dagna in percentuale circa 11 punti ri­
spetto alle ultime amministrative del 
1973 mentre il PCI passa dal 36^ al 
32'e. Anche il PSI perde in percentuale, 
poco meno del T",. II MSI cala di circa 
due punti. 

A Torre S. Susanna, in^vorx ic ia di 
Brindisi, il PCI ccn il 37.7<"c perde me­
no del 5"~r rispetto alle politiche quan­
do guadagnò il 42.2'^ ; la DC guadagna 

5 punti rispetto al 40"ó delle politiche. 
A Pulsano in provincia di Taranto con 
il 3 1 ^ il PCI conferma sostanzialmente 
il risultato delle regionali del 75 (con 
una leggera flessione dello 0,8"^). cala 
di due punti il PSI mentre la DC con 
il 38,9' r avanza di oltre 4 punti 

Per quanto riguarda Porto Cesareo 
e Nociglia, in provincia di Lecce, nel 
primo una lista civica di sinistra gua­
dagna 706 voti contro i 838 della DC 
e i 104 del MSI: nel secondo ia DC 
ottiene 470 voti, il PCI 93 e una civica 
composta da socialisti e socialdemo­
cratici 285 voti. 

A Zapponeta, dove si è votato per 
la prima volta la lista de ha ripor­
tato 530 voti e la lista formata dal 
PCI-PSI e PRI, 535 voti. 

CHIETI ; 

I comunisti 
sollecitano 
il dibattito 

alla Provincia 
su Villa 

ABRUZZO «Presentata al Consiglio regionale 

Proposta di legge del PCI 
per la salute in fabbrica 

La definizione del progetto fa seguito alla presentazione di una mozione urgente — Chie-
dei Pini sta l'istituzione di un centro studi — Auspicata una rapida discussione — Controlli rigorosi 

' ' ' < CHIETI. 30. 
In seguito agli ormai noti 

episodi legati alla clinica / Vil­
la Pini » di Chieti, dove il Con­
siglio dei delegati aveva in un 
primo tempo avanzato gravis­
sime accuse sulle condizioni 
in cui venivano tenuti i ma-
Iati. rimangiandosi subito do 
pò tutte le sue accuse tan­
to che ' si è provveduto r.d 
espellerli d'ai movimento .sin­
dacale. il gruppo comunista 
al Consiglio provinciale 4a 
emesso nei giorni scorsi il 
seguente comunicato stampa: 
« Il gruppo consiliare provin­
ciale e la commissione sani­
tà del PCI si sono impegni­
ti a dare un proprio con­
tributo di analisi e di pro­
poste rispetto al problema 
della psichiatria in provincia 
di Chieti ed in particolare 
sulla allarmante situazione di 
Villa Pini. 

« La clinica da settimane è 
al centro di denunce, di pre­
se di posizione e di episoci 
gr-.wi. quali quello che ha vi­
sto protagonisti i dipenden­
ti che esprimevano il Consi­
glio dei delegati e sui qu.Mi 
ivi magistratura dovrebbe fa­
re piena luce. 

« Il gruppo comunista, djpa 
aver atteso invano che da 
parte della Giunta DC-PUI-
PSDI. venissero proposte ed 
iniziative per affrontare quel­
la che ormai è una intolle­
rabile situazione, ha propo­
sto nella seduta consiliare del 
25 corrente che si 'affrontasse 
la questione in Consiglio pro­
vinciale e che fosse definita 
con certezza la prossima da­
ta per la seduta. A questa 
richiesta la Giunta ha oppo­
sto un netto rifiuto 

«La manovra cieila ma»<io 
ranza è chiara, ceica sempre 
di sottrarsi alla responsabi­
lità di assumere posizioni 
chiare rispetto alla questione 
con un atteggiamento di so­
stanziale copertura delle re­
sponsabilità dei titolari ni 
Villa Pini. 

« Di fronte a questa situa­
zione. ritenendo ormai ncn 
più pronosticabile una pre-sa 
di posizione del Consiglio 
provinciale, il gruppo comu­
nista provocherà un dibatti­
to sulla questione 

Le operaie della Hettermarks durante una ma nifeslazione a Roma 

A 20 giorni dall'accordo sottoscrìtto a Roma > 

Nuove ombre sulla Hettermarks 
Incontro tra la federazione unitaria sindacale e i parlamentari baresi - Tre richieste dei sindacati 
Reqione, Comune e Provincia sollecitati a sostenere in modo coerente la lotta dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
BARI. 30. 

Il punto sulla situazione al­
l'azienda di alta moda Het­
termarks. a circa 20 giorni 
dall'accordo raggiunto a Ro­
ma presso il Ministero della 
Industria per l'intervento del­
la GEPI per la salvezza del­
la fabbrica in difficolta finan­
ziarie. è stato fatto in que-

incisività all'impegno che le 
ha già portate a sottoscrive­
re l'accordo in sede di Mini­
stero dell'Industria. 

I parlamentari presenti, do­
po aver particolarmente sot­
tolineato la necessità che il 
governo assuma impegni pre­
cisi e certi a favore delle 
aziende in crisi hanno invia­
to al presidente del Consi­
glio. al ministro della indu­
stria e del Bilancio il se-

Abruzzo: alle sinistre tre amministrazioni 
AVEZZANO. 30 

Netta affermazione della lista di Uni­
tà popolare nelle elezioni amministrati­
ve per il comune di Pescina. Con 1571 
voti, pari al 52,8'r contro i 1402 voti 
pari a l 47,2° • della lista de. il Comune di 
Pescina toma ad essere amministrato 
dalle «forze democratiche e di sinistra 
(PCI e PSI) che avevano dato vita alla 
lista unitaria. 

Sconfitta quindi la gestione de di 
questi ultimi 4 anni il popolo pesci-
nese ha riaffermato il suo orientamen­
to a sinistra, confermando il dato delle 
politiche del 20 giugno (52.8ri contro 
il 334) e superando di molto il dato 
delle regionali del "75. quando il PCI 
e il PSI sommarono complessivamen­
te il 47.7^. 

Di rilievo il voto a sinistra espresso 
dalla frazione di Venere, che con 1 
suoi cento voti m più rispetto al dato 
del 20 giugno ha contribuito in modo 
determinante al successo di U.P.. Una 
splendida vittoria, dunque, che sconfig­
ge un metodo di gestione del comune 
che aveva visto progressivamente al­
lontanare gli amministratori de dagli 
interessi dei cittadini. 

Ora con la minoranza de il rapporto 
sarà di collaborazione, nell'ottica della 

soluzione dei problemi più immediati 
di Pescina. Nell'altro centro marsicano 
dove si votava. Ortona dei Marsi. era­
no presenti tre liste, e il successo è 
andato alla lista cosiddetta « Torre apo­
litica». un raggruppamento qualunqui­
sta guidato da un socialista transfuga 

e sconfessato dalla locale sezione de! 
PSI. La lista di Unità Popolare, pur 
nco conquistando la minoranza, ottie­
ne un buon successo in voti e a Orto­
na capoluogo addirittura avanza rispet­
to alle politiche del 20 giugno. 

* • * 

Le sinistre e le forze democratiche 
conquistano il Comune ad Archi, po­
nendo cosi fine ai predominio demo­
cristiano. Alla lista «Rinasci ta» «for­
mata da comunisti, socalisti e ^ d i ­
pendenti) sono andati 780 voti e 12 
seggi, contro i 761 voti e 3 sèggi otte­
nuti dalla Usta della DC. Il ridotto 
scarto testimonia la difficoltà del con­
fronto e dà rilievo ancora maggiore 
alla vittoria della lista unitaria. La 
DC infatti, sulla base del risultato del 
20 giugno, partiva con un largo mar­
gine di vantage»o. 847 vot: contro ì po­
co più di 700 di tutta !a sinistra. 

• * * 
Il risultato della consultazione elet­

torale a S. Salvo assegna 11 seggi alla 

DC. 8 al PCI. 1 al PSI. La DC ott.ene 
quindi la maggioranza assoluta. Il ri­
corso alle urne nel comune chietino. 
dove già si era votato l'anno scorso, e 
venuto dopo un periodo di gestione com­
missariale. determinata dalla crisi — 
voluta dalla DC — dell'amministrazio­
ne che ai era formata dopo il 15 giu­
gno "75 sull'intesa fra PCI. PSI. DC. 
In queste elezioni, la DC ottiene 2869 
voti e il 47,7% (1975: 2772 voti. 493%. 
10 seggi), il PCI 2244 voti e il 373't 
(1975: 2281. 40.8'r. 9 seggi), il PSI 507 
voti e 8.4*V (1975: 3335. 5,9%. 1 seg-
g;o). Altri 396 voti, pari al 6.5%, vanno 
alle al t re liste presenti. • 

Per la prima volta le sinistre hanno 
conquistato il piccolo ma importante 
centro di Pietracamela. La lista di sini­
s t r i ha ottenuto 162 voti e 12 seggi; la 
lista che vedeva unita la DC ad al­
cuni elementi di destra ha ottenuto 
141 voti e 3 seggi. La DC conquista 
H-JVCCC il comune di Caste'Iato dove le 
sinistre hanno pagato Io scotto di una 
gestione amministrativa particolarmen­
te difficile negli ultimi anni . 
La DC ha ottenuto 1292 voti e 16 
seggi: la lista unitaria di sinistra 832 
voti e 4 seggi. 

ì tiamo rapida convocazionr Ci- [ 
j pe scopo decidere intervento , 
j GEPI et relativo finanziamen- j 
I to favore Hettermarks Bari ! 
j attuazione accordo firmato se-
| de Ministero Industria dicci i 
' novembre ». Il telegramma è 
: stato firmao dai parlamenta­

ri Pisicchio (DC). Giannini ; 
(PCI). Sicolo (PCI. Barbaros- j 
sa Voza (PCI). Scamarclo I 
(PSI). Di Vagno (PSI) e De ' 
Cosmo (DC). 

Calabria: lo scudocrociato perde 2 comuni 
CATANZARO. 30 

Dei quindici comuni calabresi dove 
t i è votato domenica e lunedì. 8 sono 
stati conquistati dalle sinistre (due 
in più rispetto elle passate elezioni). 
Nei due Comuni con popolazione supe­
riore a i 5 mila abitanti dove si è vota­
to — S. Lucido e Roggiano Gravina, 
entrambi in provincia di Cosenza — il 
PCI tuttavia ha registrato una leggera 
flessione. Non cosi, invece, negli altri 
R comuni della provincia di Cosenza 
dove si è votato ccn il sistema prò 
porzionale e le sinistre, in particolare 
il PCI. hanno ottenuto un'afferma2io 
ne migliorando le loro posizioni ri 
spetto alle amministrative precedenti 
In voti, in percentuale e in seggi. 

I l risultato politicamente più signifi­
cativo è comunque quello registrato a 

S. Lorenzo Bell ici dove la lista unita­
ria di sinistra PCI e PSI ha sconfitto 
la DC conquistando per la prima volta 
il Comune. Successo netto del PCI a S 
Cosmo Albanese dove '.a lista comuni-
»ia, aperta a numerose personalità 
indipendenti cattoliche e socialiste, ha 
ottenuto una maggioranza schiaccian­
te (460 voti contro i 191 di una lista 
di centro sinistra). Le sinistre unite 

• hanno conquistato inoltre con un mar­
gine ancora più largo il Comune di 
nrisolia e S. Demetrio Corone. A Bei-
monte Calabro il Comune è stato ricon­
quistato dalla DC. mentre a Carole! 
ha vinto ancora una volta una lista 
civica capeggiata dal sindaco uscente 

Nei due Comuni dove si è votato con 
il sistema proporzionale — S. Lucido 
e Roggiano Gravina — il PCI ha do­

vuto registrare una lieve flessione 
Questi comunque i risultati nei due 
Comuni. 

S. Lucido: PCI 1034 voti. 6 seggi (7): 
DC 1360. 9 seggi (10): PSI 494. 3 seg 
gi (3): Lista civica 318, 2 seggi (—). 

Roggiano Gravina: PCI 727. 4 seg­
ei (4). PDUP 439. 2 seggi i6», MSI ?25. 
t seggio (—). DC 1217. 8 seggi (5). 
PSDI 192. I seggio (2). PSI 449, 3 
seggi (2), Lista civica 183. 1 seggio (1). 

Tn provincia di Catanzaro le sinistre 
hanno riconquistato i Comuni di Tirio-
lo. Soriano Calabro e Pizzoni, mentre 
la DC ha riconquistato il Comune di 
Cessaniti. Da registrare che le liste 
delle sinistre hanno aumentato in voti 
in tutt i e quattro i centri. In provincia 
di Reggio le sinistre hanno conquistato 
il Comune dì Anoia 

sti giorni nel corso di un in- j guente telegramma: -i Solleci-
contro tra la federazione pro­
vinciale CGILCISLUIL ed i 
parlamentari baresi. 

Le organizzazioni sindaca­
li hanno ribadito che la \e r 
tenza per difendere 800 posti 
di lavoro e per conservare al­
l'economia barese" una fabbri­
ca sana è ben lungi dall'es-
sersi risolto e che anzi persi­
stono e si sono aggravate le 
preoccupazioni circa il futuro 
della fabbrica stessa. Infatti. 
l'impegno del governo di riu­
nire entro il 22 novembre" u.s. ' 
il CIPE per la delibera re- ' 
lativa all'intervento GEPI non j 
è stato mantenuto. 

Le maestranze sono state j 
messe in ca?sa integrazione i 
nonostante vi siano commes ì 
se che consentirebbero una ' 
sia pur parziale ripresa del- ', 
l'attività produttiva. 

Le organizzazioni sindacali, 
hanno riaffermato che la vi­
cenda Hettermarks si inserisce 
in un quadro regionale in cui ! 
sono presenti numerose altre j 
aziende in crisi (SACA. Sta- j 
nic. Fircstone. Radaelh. 4. j 
centro siderurgico ecc.) e che I 
di conseguenza non è più rin- j 
viabile un impégno unitario e 
complessivo di tutte le forze 
democratiche baresi e puglie­
si. dei governi regionali e lo­
cali "perchè il governo centra­
le dia una risposta adeguata 
alla gravità e alla specificità 
della crisi meridionale. 

~ Le richieste delle organizza­

c i cantieri di Gioia Tauro 

Operaio schiacciato 
da un blocco di, terra 

S. FERDINANDO DI ROSARNO (RC) . 30 
Si sono svolte, con una larga partecipazione di lavoratori 

e di cittadini, i funerali di Ferdinando Putoriero, di 31 anni, 
deceduto in seguito ad un gravissimo incidente sul lavoro, 
verificatosi nel cantiere dell'impresa Tinterio che ha in ap­
palto i lavori di sbancamento nell'area in cut dovrà sorgere 
il V Centro siderurgico. 

Lo sfortunato operaio, padre-di due figli, lavorava come 
camionista alle dipendenze di una ditta che esegue, in subap­
palto. i lavori di sterro: durante l'operazione di carico, un 
pesante blocco di terra compatta, staccatosi all'improvviso 
da una pala meccanica, gli è piombato addosso provocan­
dogli una frattura cervicale. Proprio nei giorni scorsi, gli 
operai della Cogitau e della Tinterio avevano scioperato 
contro l'inesistenza delle più elementari difese antinfortu­
nistiche e contro la pratica vergognosa dei subappalti che 
inasprisce lo sfruttamento dei lavoratori con ritmi più 
intensi di lavoro, paghe più basse ed inosservanza delle mi­
sure antinfortunistiche. 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 30. 

Il tema della difesa della 
salute nes>li ambienti di lavo­
ro costituisce da qualche 
tempo motivo di attento in­
tercìse da parte del nastro 
partito e del nostro gruppo 
al consiglio regionale. Si ri­
corderà. tra l'altro, come di 
fronte ni drammatico ripeter­
si dei casi di polinevrite In 
Abruzzo —- in particolare nel­
le fabbriche o nel lavoro a 
domicilio dove l'uso di so­
stanza nocive ha fatto esplo­
dere una catena u l l a rnu i t e 
di malattie tipicamente pio-
fessionuli — il gruppo comu­
nista ha presentato una mo­
zione urgente perchè la giun­
ta predisponesse una ricogni­
zione della condizione produt­
tiva nei settori tessili, dolio 
abbigliamento, delle calzature 
e dei pellami. 

Perchè il problema della tu­
tela della salute dei lavoratori 
venga affrontato in modo più 
organico, il gruppo consilia-
le del PCI è andato più avan­
ti di quanto non si potesse 
fare con la mozione (la qua­
le sollecita interventi imme­
diati) per cui ha presentato 
una proposta di legse con cui 
si indica innanzitutto l'esigen­
za della istituzione di « un 
centro di studi e d< iniziati­
va per la tutela della inte­
grità psicofisica dei lavorato­
ri in ordine alla prevenzione. 
alla cura e alla riabilitazio­
ne. relativamente alle condi­
zioni ambientali dei luoghi di 
lavoro e del territorio interes­
sato dalle nocività derivanti 
dai luoshi di lavoro stessi >•. 

Interessanti notazioni sono 
contenute nella relazione ìllu-
titrativa della proposta «li leg­
ge regionale. In essa si rile­
va. tra l'altro, come nelle 
condizioni attuali il controllo 
dell'ambiente di lavoro e la­
sciato all 'arbitrarietà del pa­
drone. La Regione, pertanto, 
non può rimanere estranea a 
questa situazione. Ciò signifi­
ca che l'iniziativa regionale 
deve tendere a privare il pa­
drone del diritto assoluto di 
organizzare il processo pro­
duttivo senza tener conto del 
rischi per la salute del livo 
ratori. 

La proposta legislativa del 
gruppo comunista trova una 
sua qualificante caratterizza­
zione democratica laddove in­
dica la creazione presso i co­
muni e consorzi di comuni di 
servizi aventi compiti analo­
ghi a quelli previsti per i 
Centri e si sottoline» il molo 
programmatorio e di coordi­
namento della Regione d'inte­
sa con gli stessi enti locali. 

Partendo dalle finalità del 
la proposta di legge (finali'à 
rapportate alla urgenza degli 
interventi regionali in consi­
derazione della crescente 

drammaticità che innanzitutto 
i casi di polinevrite denuncia­
no) il gruppo comunista rile­
va la transitorità del provve­
dimento in quanto esso dovrà 
essere operante fino a quan­
do non sarà realizzata in Ita­
lia la riforma sanitaria a cui 
adeguare la legislazione sani­
taria regionale. 

Va detto infine che è auspi­
cabile un chiaro impegno del­
le forze politiche region-iUUe 
per un rapido ifer di questa 
importante proposta legislati­
va che vuole operare con ia 
specificità che abbiamo sotto­
lineato in un settore che vfc 
giustamente considerato biso­
gnoso di interventi che non 
possono andare per tempi lun­
ghi in quanto è in gioco la 
salute dei lavoratori. 

r. I. 

Manifestazione del PCI sui problemi dello sviluppo edilizio 

Andria : scudocroc iato sotto accusa 
La DC non si è limitata alla polemica ma ha sferrato un attacco contro l'amministrazione che ha 
rasentato i l vilipendio - L'intervento del compagno Vessia • Il PSI ritira i l suo assessore dalla Giunta 

Dalla nostra redazione Vessia, si conduce nelle istan-1 
ze elettive altrimenti è un 

BARI, 30 i n i t raz ione di sinistra è .«tato j tentat.vo di eversismo, e nel 
Intensa e stata la parte- ' al centro del discorso che a \ caso dei problemi edilizi nel 

cipazione di lavoratori e di ; conclusione del dibattito ha te consiglio comunale che il 
larghi strati della popolazione | nuto il segretario della fede- \ „ n i n ^ ry-. h a i n v w . P H;^r-

• strumento urbanistico. 
i Questo impegno dell'Ammi-
i n i t raz ione di sinistra è .«tato 
1 al centro del discorso che a 

sintetizzate: 1) immediata 
riunione del CIPE perchè ven­
ga presa la delibera per l'in­
tervento GEPI specificando. 
tempi, modi, qualità e finan­
ziamenti dell'intervento stes­
so: 2) ripresa della produ­
zione per la lavorazione del­
la commessa primavera-
estate 1977 i cui ordini assom­
mano a circa 2 miliardi e 
mezzo: 3) programmazione 
organica della GEPI per futu­
ra continuità dell'attività pro­
duttiva. 

I sindacati hanno espresso 
inoltre la necessità che le 
giunte regionale, provinciale e 
comunale diano continuità ed 

al pubblico dibattito che si e ì razione barese del PCI eom-
svolto l'altro ieri ad Andr.a J pagno Onofrio Vessia. 
nel cinema Nuovo su inizia i II compagno Vessia è sta­
tiva del Comitato comunale | to molto cntico nei r.guardj 

' del PCI sui problem. dol.Vii- \ de la DC andriese che ha con-
' lizia cittadina e sull'impegno | dotto contro l'Amministrazo-
' dell'Amministrazione d: sini- ! ne di sinistra, attraverso sii 

• interventi demagogici e pro-
I vocaton del segretario della 
j locale sezione sen. Attilio Bus-
I 5?tti. un a l t i e ro fronti e e i e 
• ha rasentato il vilipendio. La 
J lotta politica, precisava nel 
i suo intervento il compagno 

. . . . . . . . . , stra a portare avanti la sua 
ztoni sindacali sono state cosi | « t u v i t à ^ e r l a p r esentaz.one del plano di fabbricazione nei 

tempi brevissimi indicati dal­
la Giunta facendo così faliìre 
il tentativo delia DC di la­
sciare la città priva di uno 

Si svolgono oggi a Caulonia 
i funerali di Francesco Fantò 

Si svolgeranno . domani, 
mercoledì 1 dicembre alle ore 
16 a Caulonia. i funerali di 
Francesco Fantò, deceduto in 
una clinica a Torino. 

Al compagno Enzo Fantò. 
segretario della Federazione 

comunista di Reggio Calabria. 
ai familiari ed ai parenti, co­
sì duramente colpiti dalla gra­
ve perdita, giungano le con­
doglianze più sentite del Co­
mitato regionale calabrese del 
PCI, della Federazione comu­

nista reggina e de l'Unità. 

gruppo DC ha invece diser­
tato dal settembre scorso da 
quando cioè la DC s: rese 
conto che l'amministrazione 
di sinistra si muoveva senza 
indugi nella direzione di da­
re finalmente alla città uno 
strumento urbanistico. Vessia 
ha rivolto un appello alle al­
tre forze democratiche per­
che si rafforzi l'unità intorno 
alì 'Ammln^trazione di sini­
stra. 

Nel corso del dibatti to 11 
compagno socialista Quaranta 
nominato commissario del PSI 
di Andria, a seguito dello scio­
glimento deciso dalla Fede­
razione dei direttivi seziona­
li deile due sezioni, ha an­
nunciato il ritiro della delega­
zione socialista dalla Giun­
ta di Andria. Il PSI. ha pre­
cisato il compagno Quaran­
ta, continuerà ad appoggiare 
la Giunta e a collaborare 
per la definizione dei prov­
vedimenti adottati per sbloc­
care la crisi edilizia. 

Pescara 

Nuovo rinvio 
a giudizio 

per 17 docenti 
di Architettura 

PESCARA. 30 
Dopo un supplemento di 

istruttoria, sono stati nuova­
mente rinviati a giudiz.o 1? 
docenti democratici della fa­
coltà di Architettura di Pe 
scara. 

Il provvedimento, che si ba­
sa su pretese irregolarità for­
mali nell 'espletamento di e-
sami «di gruppo» appare a-
nacronistico, vista la prassi 
largamente in uso nelle uni­
versità di discutere con grup­
pi di studenti approfondi­
menti degli argomenti d'esa­
me: e provocatorio, nei con­
fronti di quanti (e i docenti 
incriminato sono fra questi) 
portano avanti nella nostra 
università una ricerca che 
si avvale di momenti di a f ­
fronto collettiva 


